
QUAD~O FENOLOGICO DELLA BULGARIA 

Quadro fenologico della Bulgaria . . 
del IOdo, prof, dott, GEROLAMO AZQ 

(con j ca~line). 

INTRODUZIONE. - Secondo quanto è stato proposto dai !enologi 
tedeschi (1) il principiQ della primavera biologica nelle singole località 
potrebbe identificarsi con la data media di fioritura per alcune delle 
specie arboree più largamente diffusè: · 

Nel 1885, sulla scorta del ricco materiale fenologico desunto da 
molteplici fonti, l'Hoffmann disegnò e C<?lori una carta dell'arrivo della 
primavera in Europa basandosi snlle seguenti specie: Betula alba. 
Prunus avium, P. cerasit.S, P. padus, P. spinosa, Pyrus conimunis, 
P. malus, Ribes aureum e }?.. rubrum. Caposaldo di riferimento la 
città di Giessen. ove le suddette specie fioriscQno, in media, il 20 
aprile (2). · 

Il continente europeo viene suddiviso cosl in nove zone: I zona, 
la data media cade nell'intervallo 15-25 aprile (da cinque giorni prima 
a cinque giorni dopo Giessen ); II e III zona, la fioritura delle piante 
indki si verifica da 6 a r 5 giorni prima (II zona) e da 6 a 15 giorni 
~opo (Ili zona) Giessen; IV e V zona, da _16 ~ 25 giorni p_rima e dopo 
flspettrvamente:. VI e VII, da 26 a 35 gìOtm; VIII e IX zona da 36 
giorni in su, prima e dopo Gies$en. 

Per alcune regioni dell'Europ:t però le osservazioni fenologiche 
all'epoca dell'Hoftmapn erano molto scarse o mancavano affatto; 
cosl in Norvegia, Spagna, Italia meridionale, Sardegna e Sicilia ed 
in tutta Ja penisola balcanira, eccettuatane Atene· e poche stazioni 
della Balmazia e dell'Jstria. 

I dati da noi raccolti nei Balcani, e · specialmente per il territorio 
bulgaro, ci hanno permesso di colmare, in parte, la lacuna con uno 
studio sui fenomeni periodici in Bulgaria rifere~doéi agli alberi 

(1) HoFFMANN H., Resultate der wichtigsten pflanzen-phànologische• 
Beobaçhtungen in Europa nebst einer Fruhlingskarte, pag. 1-xv, 1-184, 
Giessen, J. ·Ricker'sche Bucbhandlung, 1885; !HNE E., -Phaenologisch~ 
Karte des Fruhlingseinzugs im Grossherzogtum Hessen. Arbeiten der Land· 
wirtschaftskammer fùr das Gtossherzogtum ·Hessen., m. 9, pp. 1-25 (cou 
carte), Darmstadt,- 19II. · . 

(2) Ribes rubrum, 13 aprile; R. aureum, 17; Betula alba, 17; Prun'U6 
1111ium, 18; P. spinosa, 19; P. · Cerasus, 22; P. padus, 23; Pyrus communis, 
23; P. malus, 28. Sommando le date e dividendo per 9 (numero tot~le 
delle specie) si ottiene appunto come data media di fioritura il 20 aprile 
(HOPFMANI:', op. cit.). 
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fruttiferi più importanti: Prunus amJgdalus, mandorlo; P. cerasus, 
marasca; P. · avium, ciliegio; P. pers,ca, pesco;. P. armeniaca, albi­
cocco; P. domestica, susino; Prrus communis, pero e P. malus, melo. 
· Nell'eseguire il lavoro C'i siamo attenttti alle norme già adottate 

in due pre<'edentl comunicazioni relative ai fenomeni- fenologici in . 
Italia (I), la quale regione, quando l 'Hoffman~ disegnò la carta 
d'.Europa, era, ('Ome·sopra dicemmo, in graq parte ancora sconosciuta 
ed inesplorata. Lo studio c·omparativo delle tre penisole mediterranee, 
così distinte per la ubicazione e la configurazione tanto orizzontale 
quanto verticale, <'henon possiamo però ancora ùnprendere data la man­
canza di- osservazioni nel Portogallo e nella Spagna, si delinea pieno di 
interessanti quesiti, per quanto è lecito giudicare dai risultati otte­
nuti in un primo saggio comparativo fenologico tra le due penisole:· 
italica e balçanica. . ·· . . • • 

DISTRIBUZIONE ·DELLA 'IÈMPERATURA IN ButGARIA. - Non 
ostante le molteplici cause di errore dovute alla mancanza di o!-ser­
vazioni parallele sull'andamento dei fenomeni meteorologici è bio­
logici (2), abbi~mo, nello studio dei fenomeni periodici in Italia, rile­
vato un notevole grado di_ correlazione fra lo syiluppo delle isoterme 

· e lo sviluppo delle isoantee ( = curve.d_i fioritura). · 
Fatti analoghi si ripetono pure nel caso attuale: di qui· l'opportu­

nità di un breve sguardo al.l'assetto termico della Bulgaria. 
II territorio, per cui possediamo dati fenologie, abbondanti, 

. (Vecchia. Bul~aria, Rµ~elia or.ien_tale e distr~tti bul~ari ~ell'Egeo) pre­
senta, ad un dipresso, la forma d1 un quadrilatero, t lati est e sud del· 
quale sono bagnp.ti rispettivamente dal !\far Nero e dall'Egeo. mentre 
i lati ovest e nord si saldano al tronco continentale. Procedendo dalle 
coste verso l'interno l'escursione media annua, con il crescere dei mas­
simi e minimi assoluti, aumenta e sì passa gradualmente dal clima 
maritt.imo propriamente detto a quello continentale (3). 

Solia • ••••• 

Saloolcco .• • 

-3,0 -,,J 4,0 zo,o .14,a 18,4 20,7 

5,0 .7,2, xo.o 14,0 t?,3 s3,2 26,s 

I 
19,7i 15,9 

25,71 u,o 

23,7 

11,7 

(1) Azzr f:,., Le · stagioni fenologiche in ltaJia, in « Rivista meteo­
rico-agraria•, anno XXXV, n. 14, ·pp. 1-23, ftgg. 5, Roma, 1914; Cli­
matologia Il Fitogeog,.afia, in « Rivista meteorico-agraria "• anno XXXVI, 
n. 33, pp. r-39, ftgg. 2, Roma i9x.5. 

(2) ASKINAZY V. o., 0 Paralltlndrh Nabliuàeniiakh ([nto,,so all6 
osse,.vazioni pa,.allele), p. 1-9. ·Tit>. IQ.rschbaum, S. · Peterburg, 1912. · 

(3) STAIKOFF STAIKO D ., Beitrage zu, Klimato.logie von Bulgarien­
Tempe,.atuf've,.teilung (Inaugurai pi~sert~ti~m zur Erlangung der Do~­
to~tirde), pp .. 1-89, con un~ carta, Berlmo, x91~. KAsSNER K., Di# 
Tempe,atu,verteilung in Bulgat'ien, in • Petermanns Geogr. · M. ,, · 1905; 
fascicolo VIII; HANN J .• Handbuc;h de, Klimatologie, volume 111, 
Stuttgart, 1910. 
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Le isoterme di gennaio (V. fig. 1) penetrando dal Mar Nero in 
terraferma piegano marcatament«; verso il sud, le isoterme di aprile 
invece (V. fig. 1) volgono ·al nord. e le une e le altre piegano;poi 

Ftc. x• - Isoterme di Gen11aio e di Aprile. 
(Le isoler,ne di Ge11n.aio son.o rappresentate con. rma linea continua, 

queUe di A piil8 con linea t f'iuteggiata). 

di nuovo verso occidente, giunte nel punto ove l'azione moderatrice 
del mare non si fa più s~ntire (1). 

Per i mesi di febbraio e di marzo si verificano condizioni inter­
medie. 

Quale, possiamo ora chiederci, l'effetto delle montagne su11o svi-
luppo delle isoterme? . 

Dall'acrocoro montuoso centrale si distaccano, in ·direzione ovest­
est, due bastioni montuosi, i Balcani ed il Rodope, .i quali suddivi­
dono la Bulgaria in cinque zone: x<> Pianura Danubiana, Zo catena 
dei Balcani, 30 .Valle superiore della Maritza (Tracia), 4° catena del 
Rodope, 50 pianura costie,,a dell'Egeo, che penetra molto all'interno 
lungo le valh aperte del Vardar, dello Struma e del Mesta e comunica 
largamente con la piana di Filippopoli a traverso la valle della Ma-
ritza inferiore. (V. ftg. 2). . · 

(1) VUJEVIé P ., Utizai okolnik Mora na Temperat·urne prilike Bal­
Aanskog Poluostrva (Efjetto dei ~ari circostanti nell'assetto termico della 
penisola Balcanica), in « Glasnik Srpskog Geografskog Drustva » (• Bol­
.ettino della Società Geografica .Serba •), pp. 5-19, fig. 4. Belerado, 1912. 
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Queste peculiari disposizioni orografiche influiscon<;> nettamente. 
sullo sviluppo delle isoterme· di gennaio portando alla comparsa di 
due salienti, l'uno in corrispondenza dello sprone montuoso del Ro-· 
dope, l'altro in corrispondenza dell'alta valle della Maritza: lungo la 
quale l'azio·ne mitigatrice del mare si fa sentirp sin nel cuore della 
penisola balcanica. . 

Quanto maggiore è la· differenz·a tra la temperatura della co~ta 
e que!la dell'interno, 'tant? più ris~lta~o _i ~ue sa~ienti, i (!Uali ~~. 
con I avartzare .della stagione ed il d1mmu1re dei .contrasti ternun, 
vengono a mano a mann attenuandosi fino a scomparire del tutto. 

E questo. nelle grandi linee, l'assetto ter"1'Jico della Bulgaria in 
rapporto alla configurazione orizzontale e verticale del territorio 

. . preso in esame; per ciò che concerne le anomalie termiche ed altre 
questioni di dettaglio ne parleremo trattando della parte fenoJogka 
onde illustrare. con mag~iore evidenza la natura _dei rapporti tra i 
fe11omeni periodici della vita vegetale e l'andamento della tempe~atura . 

• • • 
L'ARRIVO D•LLA PRIMAVERA IN BULGARIA. - Di tutte le pfante 

fruttifere prese in esame 11 mandorlo è sempre il primo a fiorire, tal­
chè ci parve opportuno considerarne la fase di fioritura come indice 
del ritorno della primavera. L'uso della data media (delle cinque 
specie considerate) secondo il r.riterio dell'Hoffmann e dell'Ihne non 
si pn:sta, nel caso attuale, per due ragioni, l'una dovuta alla situazione 
geografica, l'altr~ all'indole del lavoro. . 

10 Nella regione temperata .fredda la primavera comincia ben 
tardi con un brusco elevarsi della temperatura, cui corrisponde una 
rapida successione della fase di .fioritura p,er le varie specie; così a 
Giessen le rosacee arboree fioriscono nell intervallo di una decade. 
(dal ciliegio x8 aprile al melo 28 aprile)' per modo che, a.nche limitan­
doci ad una sola specie, il termine non subirebbe che spostamenti. 
minimi largamente coperti dalle oscill.azioni annuali. 

·N_ella regione mediterranea, invece, ove la mitezza del clima· non 
contrasta in verun modo alla ripresa dell'accrescimento, le differenze 
specifiche risaltano con maggiore evidenza, ed il periodo complessivo 
di fioritura, dal mandorlo · al melo, copre un intervallo di oltre 50 

.. giorni (cinque volte phl che. a Giessen) rendendo impossibile, anche 
nelle annate eccezionali, una interferenza dei valori estremi. 

Riferirsi al solo melo equivarrebbe ad escludere la somma dei 
valori termici ed attinici ~ià sufficienti a determinare un largo ri­
sveglio della vegetazione (npresa dello svjluppo dei cereali d'inverno 
fogfiazione ~ fioritura di numerose piante); la data media per.il melo 
ed il mandorlo ·attenua gli errori di. apprezzamento senza tuttavia 
eliminarli; l'a'dozione invece del mandorlo come. indice, oltre ad eli­

. minare gli inconvenienti di cui sopra, ci fornisce un caposaldo di ri-
ferimento , una ·specie di termo-attinometro registratore, per valu­
tare, a1;>prossimativamente, le quantità di calore -e luce. necessarie a 
determmare i fenomeni biologici che, dopo la fioritura del man­
dorlo, vengono a mano a mano affermandosi con il progredire della 
primaver~ (1). · 

(1 ) Azz1 G., Climatologia e Fitogeografia, ·p. 16. -Op. cit. 
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Zo Nei lavori di meteorologia e geografia· agraria a venti lo ·scopo, 
di stabilire con esattezza il cara'ttere dei rapporti tra la ·vita delle 
piante e l'an.damento dei fattori meteorologici, torna indispensabile 

. attenersi al metodo delle osservazion_i par:'lllele (:r) e, con maggiore 
ragione, nel caso nostro ove la fase d1 fioritura del mandprlo e del 
melo (gli estremi) avviene alla distanza di quasi d,ue mesi ed in con­
dizioni meteorologiche generali ben diverse. 'Questa necessità, di-. 
remo, si attenua procedendo verso · il nord, ove le piante capaci di 
Yivere a quelle latitudini tendono, con il brusco ntorno della pri-
mavera, a fiorir quasi contemporaneamente .. · · 

Anzichè una sola carta di fioritura primaverile abbiamo dunqu·e 
disegnato per la Bulgaria due carte distinte per il melo e per il man-
dorlo. · ' . ' · 

• ' • . 
CARTA DI FI9RlT URA DEI. MANDORLO. - Abbiamo , seguenti dati: 

. . 
Medi• 1910-1915 (esduso Il 1913) 

,salonicco) 2 Febbrai!) iamboli 3. Mar.zo 
Maronia 2 liven . ·.3 . . 
llacri · ·• • Cavaclin 4 • 
Enos · 5 ( Adrianopoli) 5 ) 

Dede Aga~ 6 ) Stara Zafora 9 
Gevgeli 9 • FilipP.opo i 9 .. ) 

Soflu 12 • Melmk 12 ,. 
Ipsala . 12 PE!tril: 12 • 
Giumulgina 14 • Strumiza 14 ) 

Xanti 15 • Casanlik 15 ·• 
Burfas 16 Custendil · 16 • 
Anc ialo 17 • Cascovo :i • 
Mesembrfa 17 ,. Sofia ,. 
Dimotica 18 » Sciumla 23 , 
Drama 20· Pievna - 23 ·• Aitos 20 • Nicopoli 23 • 
Kesel Agaé . 22 » Gabro"o 2-4 • 
(:a.mobat 22 .. Panaghiuriste 26 • 
Orta C6i 25 • co·rabia 29 
Mastanlùk 25 Obraszov Ciffik 29 • 
fostantinopoli) 27 Balbunai 30 " asilico 27 I Vidi no 30 
Varna 3 Mario Liom 30 I 

Galata 3 · .,. Dobrié 30 
Carlovo 3 • 

Anno l9lf (ritardo della fioritura nell~ Bui.aria muldlo~le) 

Melnik 9 Marzo Neviocop 23 Marzo 
Sliven . 9 Sciumla 23 • 
Prieslav 14 • Plevna 23 • 
Giumaia 16 • Nicopoli 23 • 
Ternovo 17 Ferd1il.andovo 26 • . 
Ca.scovo 17 Obraszov Ciftik 29 • 
Sukindol 20 ,. Gabrovo 30 ·• Sadovo .20 " Bolbllnar 30 " Custendil 22 • ',ridino· 30 . ,. 

. .. 
(1 ) 'ASKlNAYG V . O., op . . cit . . 
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,Anno. 1915 (flos:ltur'a antidpata lo alcune località) 

Giumulgina. J(i Gennaio Carnabat 2 Febbraìo 
Soflu . 18 • . Xanti 8 • Mesembria 21 • Cavaclin 16 • 

·Dede A~a6 23 • Stanimaca • 17 
Orta <:61 23 • Aitos 19 • 
Bur~as 2(; • ·Pasargik 25· • Llju ·mez 26 ·• Cocerinovo 25 • 
Fere 28 Filippo8oli Il Marzo 
Stara Zàgora 29 • Gorna riechoviza 16 • 
Str1Jmi~ · 30 • Sofia 30 I 

Sull'assetto termico della Bulgaria equindianchesulladistribuzione 
dei fe.nomeni più o meno strettamente in correlazione con la tempera­
tura influiscono, come abbiamo veduto, la configurazione orizzontale e . 

verticale del territorio. Per quanto riguarda la prima, la regione presa 
in esame può suddividersi in due-zone: l'interna, con clima continentale 
e la costiera con clima marittimo; leisoter~e di gennai.o.s'inflettono a 
gomito nel luogo della diagonale NO-SE e mentre la branca inferiore 
della curva si sviluppa parallda alla costa egea, là branca superiore 
taglia, sotto un ·certo angolo, la costa eusina. Quanto maggiore it 
contrasto tra 'i due tipi tli clima, contrasto che varia naturalmente 
da luogo a luogo e di anno in anno, tanto più stretto sarà l'angole 
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compreso tra la linea di costa e la isoterma che sfugge in mare. A 
parità duqque di altre condizioni le curve disegnate pitì spiccatamente 
ad angolo retto sono quelle che meglio corrispondono e dànno u.na 
idea sulla configurazione orizz<;mtale del quadrilatero bulgaro. In 
qµesto senso la isoantea mandorlo 30 II sarebbe. la più e$pressiva .. 

Le catene dei ;Balcani e del Rodope con la interposta pianura 
della· Tracia turbano l'andamento delle curve in alcuni tratti esa­
gerando, in altri attenuando H contrasto tra. il clima marittimo e 
costiero, sino a determipare 1a comparsa di un doppio saliente, tanto 
più definito quanto · maggiore il contrasto climatico. La curva per­
tanto che, pur rispondendo alle esisenze della configurazione orizzon­
tale. si modifica ad abbozzare il doppio saliente in corrispondenza 
.allo sprone del Rodope ed alla piana di Filippopoli, ·sarà certo la più 
esp1e3siva come quella .che può darci un'idea complessiva sulla forma 
del quadrilatero e sulle condìzioni del suo rflicvo. (V. fig. 2). 

A queste esigenze risponde la isoantea 15 III (mandorlo) la quale 
riunisce i puriti ove· più. stretto è· il rapporto tra i valori biologici, 
meteorologici è topografici. Essa penetra dal Mar Nero in terraferma, 
all'altezza di Varna, con direzione SO fino a Sliven;. piega poi ad 
ovest lungo le falde (sud) dei Balcani sin oltre Filippopoli; di qui ri­
torna ad est seguendo la falda settentrionale del Rodope che cir 

·cuisce per descrivere il secondo saliente; in seguito corre parallela 
alla costa dell'Egeo e penttra, da ultimo, nel tronco ba1canico. 

Alla isoantea 15 III corrisponde la isoterma annuale 13° C. Il 
grado di correlazione tra i valori termici e fenologici è senza alcun 
dubbio molto elevato, come risulta in modo speciale negli anni con 
primavera anticipata e con primavera ritardata. . 

Vediamo un poco a quah spost am·enti vada soggetta la 15 III 
negli anni 1914 e 1915 carattenzzato il primo dalla persistenza, in 
molte località; dei rigori invernali anche a stagione avanzata ed il 
secondo, specia:lmente nella zona litoranea, da un ritorno anticipato 
della primavera. ·. · 

Nel 1915 il mese di gennaio (1) fu straordinariamente caldo; 
febbraio pure assai mite: Per gennaio abbiamo, nel decennio 1906-
1915, le seguenti medie: . 

f. -7,21 5com • : , • • - 1,8 -4,1 1-2.6 O,J 1,0 

Gabrovo , . • . - x ,9 -4,7 i-s,o =::: I 
· 0, 1 o,o 

O'braszov Clllik • - 3,9 - s.6 - ,,4 0 ,1 -o.s 
Sob .. . . -2,0 -,,o -s.1 -4,0 -o,8 -1,3 

llarcas ... 1,4 -1,3 0,7 -0,2 ,., 2,5 

Cuanlik -0,2 -3,2 -0,5 -1,2 1,0 1,, 

Filippo poli. .. 0,2 - 1,8 - o,6 -x,2 ·l,4 2,9 

(t ) • Bull. m. agr. Bulgaro». 

- 4,2: -1,t -5,1 

-3,4 .. -4,, 
-4,5 -3,1 -4,7 

----···1-" -0,5 1- 1,1 0,4 

-2,3 -J,9 -1,7 

_ 2., 1 o.o 1-2,0 

: 

2,s f 

4,9 
: 

3,4 

3,S 

8 ,3 . 
j 

4,61 
S.4 : 

Differenu 
tra il '14 
eil 'xs . 

~$ 

9°4 

8• J 

8° S 

,. . 
69 3 

7" 4 
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Ll!- media per genpaio nel i:915 supera di 5-tOO C. la temperatura 
media normale nel decennio e risulta persino un. grado più elevata 
di quella di dicembre. Osservando la fig. 3 si vede come il. saliente 
del Rodope scompaia: a cominciare ·da ovest, la isoantea 15 III corre 
lungo il ctjnale de! Balcani ·da So~a sin poc9 oltre· Carlovo; di qui 

FIG. 3• - A 11da~1tto delta. ·iSoante4l I 5 lii iÙlJ.,.audorlo 
wgli a1111i ~n p,imtHllra. &ntiNpal4 (15 lit b) e co,i pri-ver4 ru,mlata. (1s lii a). 

piéga a nord versò il Danubio ·passando ad oriente di Gornaia Orie-
ehoviza. . . 

· Nel 1914 invece (V. fig. 3) è il salitnte della Maritza che sèompare 
mentre tutta la isoantea: s1 SJ)!>Sta verso il sud·. 

In questi due anni si venfica:no condizioni estreme; idealmente 
possiamo figurarci uno stadio intermedio ove i salienti ~eJla Maritza 
e del · Rodope dànno origine a due isole fenoscopiche corrispondenti 
alle isole · termiche già_ rilevate dallò Staikoff . ... , 

ZONE DI FIORITURA DEL MANDORLO. -'- In Clifflfll<>logia e Filogeo­
,rafia. (I) abbiamo proposto di comprendere in una unica zona tutte 
le _località ove la ·fioritura si verifica nella stessa quindicina (X- e Z' 
metà di ogni . m~se). · . . 

Nella B1.dgana manca la pnma. e la seconda zona (1• e i& metà 
' . 

(t) Vedi nota a a pag. ,ft8. 
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di gennaio); sono invece rappresen~ate la terza, quarta, quinta e 
sesta zona. 

III Zona (la fioritura del mandorlo si verifica nella prima metà 
di ~ebbraio). Comrre~d~ la regione ~ostiera pianeggiante lung<? l'Egeo 
e si addentra tra 1 pnm1 contrafforti del Rodope lungo le .valh aperte 
·del Vardar, dello Stroma e del Mesta. ,· 

IV Zona (la fioritura del mandorlo si verifica nella seconda 
metà di febbraio). È . limitata, a nord, dalla isoantea 30 II la quale 
penetra in ter~aferma poco al di sopra di Anchialo, gira largamente , 
ad ovest attorno al Golfo di Burgas con direzione NE-SO, per piegare 
<J.nindi bruscamente (all'altezza di Jamboli) verso il sud seguendo -la 
nva sinistra della Tungia e · della Maritza sin presso Dim9tica. 
Da qui si sviluppa paral1ela alle 15 II di cui segue le inflessio~i a 
monte nelle ·vallate dei fiumi egei. . . · · 

V Zona (la fioritura del mandorlo si verifica nella primà metà 
di marzo) . La isoant~a. r5 III; come innanzi vedemmo, con:e per 
lungo· tratto parallela alla 30 II e solo ÌQ c.orrispondenza alla Tracia 
superiore se ne allontana, descrivendo. l'amJ?iO saliente che raccoglìe 
in sè le pianure di FilippopoJi,· le regioni collinose della Srnena 
Gora e le convalli del versante balcanico meridionale ove al riparo 
dei venti nordici crescono in abbondanza Je rose e le pian(e frutti-
fere più delicate. . . 

Carlovo è situata ad una altitu.dine di 445 m. sul livello del mare, 
'nella valle·della Giopsa, difesa a nord dalle giogaie del Trojan, aperta 
invece yerso il sud all'azione moderatrire dei mari. Di qui la doli:ezza 
del clima con inve-.rno breve e mite, primavera anticipata, estate 
calda ed autunno lunghissimo, sl · da permettere la matura.zione com­
pleta· dei fichi, delle ·mandorle e persino delle melagrane, le quali ri­
chiedono per maturare una somma ben elevata (,ti gradi di calore.. 

La catena dei Balcani separa nettamente la flora dell'Europa; 
media dalla flora mediterranea. Confrontando i dati termici relativi 
a Gabrovo, m. 375 versante nord, · valle della Jantra, con quelli di ·. 
Cai:.anlik, m.,372, versante sud, valle della Maritza, abbiamo-in favore 
di quest'ultimo una differenza di l,20 C. nella temperatura media 
annua, e per i singoli mesi: 

, 1 n I m I 1v I v i v, I vn I vm I 1x I x I . x1 1 xn 

·,.1 I r,5 1 °,91 °/I o.91 r~ I r,91 r,9 1 ~.6.1 °,91. r,o I . r,o 

' .. Il mandorlo fiorisce a Casanlik con un anticipo di nove giorni. 
Non meno netto è il passaggio dal ·saliente della Maritza al Roqopc. 
Riferiamoci a Chascovo e Stara Zagora (altitudii:ie 194 m. · e 234 m.). 
A. Stara Zagora sebbene situata Yz grado _più a nord ed a maggiore 

.. altitudine, il mandorlo fiorisce otto giorni prima e la temperatura 
media ;mnua è di o,6o C. superiore a qqelJa di Cbascovo. 

VI Zona (la. fioritura del mandorlo si verifica nella seconda quin­
dicina di marzo). Comprende tutto il' resto del territorio bµlgarp. 
Le due isole frèòde di :Panaghiuriste e I)obri~ studiate dallo Staikov . 
trovano pure un riscontro nell'~ndà_mento del fenomeno dèlla fioritura 
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e per la loro speciale ubicazione permettono di tracciare con sicurezza, 
in due punti importanti, il confine tra la quinta e la sesta .zona. 

· Dobrié· situato in regione collinosa ad una. altitudine di ·225 m., 
resta particolarmentt' esposto ai venti freddi dei settori di NO e NE 

· ,che, soffiando al principio della primavera, ritardano la ripresa dello 
sviluppo vegetativo. Il mandorlo vi fiorisce cosl, in media, il 30 man.o; 
a Varna, invece, venti chilometri appena più al sud, il 3 di marzo, 
<'On un anticipo di 27 giorni'. . · 

Tra 'le due loèalità·possiamo far passare con skurezza la 15 III. 
La ·regione montuosa ad ovest del Rila (stazione di Peshcera, 

Pasargik e Panaghiuriste) è caratte~izzata da una primavera fredda 
-e ·ciò in causa delle nevi accumulate nell'acrocoro centrale, le quali 
tardano molto· a sciogliersi. Gli alberi fruttiferi a Panagbiùriste fiori­
scono cosi in media 19 giorni dopo Filipp.opoli e tre giorni pii\ tardi 
the non nella .stessa Sofia. Tra Filippopoli e. Panaghiuriste possiamo 
.adunque individuare con si~urezza il vertice del saliente fenosco­
pico della Maritza. 

In corrispondenza al Rodope la sesta zona si sviluppa verso SE 
sino .a poca distanza dall'Egeo e determina cosi un gradiente feno­
scopico elevatissimo. Da Chascovo alla costa, sopra un tratto di un 100 
chilometri cir:ca, passano;riunitt in un denso · fascio, ben tre jsoantee 
e si attraversano quattro distinte zone di ~oritura . 

• 
• • • 

CARTA Dl HORlTURA DEL MELO: - Per il melo abbiamo se­
: .guenti dati: 

Salonicco 16 marzo Verbiza 2.5 marzo. 
Marouia · 16 • . Preslav 26 , 
Macri 17 • ){esemb ia 28 • 
Enos · 17 , Stanimaca 28 , 
Dede Aga~ 17 · Petri~ 29 • 
Giumulgina 

1
17 • Custéndil 2 aprile 

Burgas 8 » Rasgrad 2 • 
Anchialo · 18 , Pesbcera 3 , 
Fascia Cai 19 • Balbùnar 6 , 
Kesel Agat 20 • Nevrocop 7 • 
Carnobat 20 • Sofia 24 • 
Kirxdali 22 » Bjela 24 • 
Strumitza 23 .,. Berco\'iza 24 
Orta C6i . 24 » E. Palanca · 2.5 
Filippopoli 24_ • Vidino 25 
Radnevo 24 » Nicopoli 25 

· Il mel9 è l'ultima spede a fiorire. Anche nelle regioni più calde 
<!ella costa · eusino:.marmarica ed egea la fioritura non si inizia mai 
prima della !\econda m·età di marzo. quando il contrasto tra il clima · 

· dell'interno e quello del territorio costiero è ~ià di molto attenuato. 
Corrispon<lentemente "iminuisce pure il gradiente fenologico. 

· Attraverso il quadrilatero bulgaro passano due sole isoantee, Ja 
30 III e la 15 IV (V:. fig. 4) ~òn decorso quasi para,llelo e rispon- . 
dente alle esigenze · della configurazione .Qriz~ontale e vi ~ d;~fuie-uono 

· tr(f zone di fioritura, la: sesta, settima e ottava. ~ 
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VI Zona (la fioritura del melo si verifica nella seconda metà di 
~arzo). Comprende, ad u~ diP,r~sso, ~u.t~a la .. z~na ad oriente della 
linea Costanza-Golfo Orfani, pm 1 batm1 mfenon dello Struma e del 
Vardar. 

L'isola calda della Tracia superiore viene suddivisa dalla Srnena 
Gora in due settori: orientale, valle df'lla Saslijca. e torsom€.dio della 

Fto. 4 • - Ca,t<J. di fioritura del meto. 

Tungia, limitata ad est dalle colline che si innalzano sulJa sinistra 
di questo ti.urne; occidentale,) piani di FilippopoJi, la vallata .trasver­
sale della Giopsa (Carlovo) e. le pendici meridionali della Sredna Gora. 

In corrispondenza al settore occidentale, più caldo, si abbozza 
i;n'isola ove la fioritura del mdo suole avvenire nella seconda metà 
di marzo, con un. ce.rto anticipo su tutte le regioni adiacenti. 

VII Zona (la .fioritura der melo si verinta nella seconda metà 
-0i aprile). Comprendé l'angolo NO del quadrilatero bulgaro, a sinistr~ 
-0ella linea che -va da Nicopoli, sul Danubio, al gruppo montuoso del 
Rila Dag. 
· VIII Zona (fa' fioritura, del ·melo si verifica nell~ma metà: di 
aprile) . Vi corrisponde tutto il resto del territorio Bulgaro, tra le 
isoantee 30 III e 15· IV. · 

• • • 
LE 150-ANTEE DEL MANDORLO F. LE ISOANTEE DEL MELO. - Ri­

J>Or!iamo per alcune delle località più r{lppresentative le date di 
fionlura del mandorlo e· del melo. · 
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Il melo fiorisce dunque in medja 50 giorni pià tardi del man­
dorlo e questà circostanza ci dà ragione dd min<?r nuinero di zone di 
fioritura. · . . · . 

Esaminiamo infatti le .tabelle dei _valori termièi . . 

. L 

l · GoMio I Febl,falo lfano I Aprile 

$olla . . - 3.o•C. ·- i,. 4,0 r:- ~ .. 
Bàrgas . . .. o,a• .. , ,., ol, r,a 

I Dillerenu . ...... a,? .. , o., 1,1 

Il. 
I 

. t Geonaio I Pebbcalo lfano I Aprile I lfacliO 
.. 

I Sc6• . - ,.o - 1,4 4,0 10.0 r4,8 

Salooicco • . .. .. J,O ,,~ t0,1 14,0 19,J 

- -
Dìfterenaa . 8,o &,• 6,J · 1 , ,o .;, . 

Nel periodo gennaio-febbraio, in cui si verifica la fioritura del 
mandorlo per parèc.chie loca.lità della Bulgaria, il C'Ontrasto tr!l il 
clima dell'interno e quello della costa raggiunge il massimo valore, 
s~ie in corrispondenza al . mar Egeo ove la massa delle acque ~ 
p1:t) calda che non nel Mar Nero. · 
. Nel periodo marzo,aprile, invece, in cui si verifica la fioritura 
del melo,· il contrasto · è notevolmente ridotto. La differenza infatti 
tra· Sofia.e Buq~as-è i'n gennaio di 3,80 C., in aprile di 0,80 C. soltanto; 
quella tra Sotìà e Salonicto in feb~r. di 8,60 C., in aprile di 4,oO C. 

i 
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Con il diminuire d~l gradiente .ter~i~o (dall'interno ve.rso la costa} 
a mano a mano che ~vanziamo nella. stagione .diminuiscono pure il 
gradiente 'fenoscorico ed il numero delle zone di fioritura (4 per il 
mandorlo, 3 per i melo), mentre le isoantee ci dànno un andamento 
conforme alle esigenze della sola configurazione orizzontale; 

••• 
SUCCESSIONE DBLLE FASI DI FIORITURA PER LE VARIE SPECIE. 

- Se i dati per il ciliegie, il pesco; l'albicocco ed il susino sono troppo 
scarsi per poterne costruite con sicurezza le isoantee, essi forniscono 
tuttav1à mate·riale suffi.cit.nte per lo studio della successione delle 
fasi di fioritura . 

I Mandorlo Albicocco . I . Suino . Ciliegio Melo 

l~~ - •, 

lfesembria ••• • Il I 23 U •3 27 Il, 9 111 ' 211 Ili 

Altos , •• • •• r9 Il 23 Il as 11 20 lii 7 IV 13 111 

Strumil.za , •••. •3 I S II •s 11 11 111 23 111 •s 111 

C.vaclin • • ... 16 Il 211 Il 6 lii IS lii '20 lii ~ . lii 

OrtaC6i. ... •3 I ,o I rs !I 17 Ili 17 III 24 111 

Lijubimes · . ·• • , . t6 l •• li a6 I 1, 111 S III 24 III 

Media . ; • I Il , 1,S Il . 19 Il 17 ,u 19 111 . al lii 

Ritardo rispetto .. man· I I , . 

.I I dodo, ci~oi , . • , 14 1S 46 411 ,r . 
Per quanto le differenze siano in alcuni casi molto picc.o1e, l'or­

di~e di successione si mantiene inalterato in tutte Je loca1ità prese 
in esame. Esaminiamo un poco i dati relativi a Sofia nel periodo 
1910-1915 (escluso il 1913). 

I lh.ndòrlo I Albbleco I Susino I Pnco Ciliegio I hro I lhlo 

-
I 

1910 ••••• , • 19 lii 2J 111 8 IV 9 I\' 16 IV 16 lV 

I 
u IV 

1911. • • • ; • • 2s 111 • lii 19 IV 23 IV 24 IV 26 IV 1 IV 

1912 .•. •••. • a 111 11 l~I 

I 
I IV . s IV 3 . IV · 9 IV I 9 IV 

1914, · • • • • • , 21 lii 4 IV 9 IV l J IV 10 IV 15 IV I 
,11 IV 

'9•S. • • • • ' . . r6 l ii 29111 I 30 III 12 IV 13 IV C•s IV) 19 IV ____ .... 
Media . . 18 III 29 ·111 i ·7 IV ra IV r!,S IV ,. IV I 20 IV 

Differenia rispetto al man · 1 1·-24-=-1~1 ----·-- - -
I ' I dodo, ciornl • • . • • u,o I 19,0 26,0 ,2.0 
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L'ordine di suC'cessione, ident ico per tutte le stazioni prese in 
esame nel 1915, si conserva pure inalterato nel quinquennio x9·ro- . 
1915. Nell•anno 1q14 soltanto il ciliegio ed il 'pesco si scambiano 
il posto, ma, data la l)iccola differenza media (tre decimi di giorno) 
il . fatto va, con ogm verosimiglianza, attribuito a spiegal:>ilissime 
cause di errdre nella determinazione esatta aena fase . ?4erita poi 
SJ!(:Ciale rilievo la circostanza cbe in Sofia la successione è molto ra­
pida ed' il pè:iod~ complessivo (m~ndorl?-melo) di fioritura ridott.o 
da 51 .a 32 g1orm soltanto. La ragione di ·questo· fenomeno deve n­
cercarsi nelle condizioni climatiche della capitale bulgara ove i primi 
caldi a primavera t roncano nettamente l'inverno con un balzo im­
provviso della temperatura. cui corrisponde· un brusco ed improvviso 
risveglio della vita vegetale. · 

Nelle località costiere, ad inverno e primay~ egualmente miti, la 
ripresa dell'accrescimento arboreo è lenta eUtinuata; cosi in-Mesem­
.brija (penisoletta nel Golfo di Burgas) il periodo comP.lessivo di fio­
ritura copre un intervallo di ben ·66 giorni (tre volte più che a Sofia). 

L'ordine di successione costante (10 mandorlo, .2° albicocco, 
'5' susino, 40 pes<"O, '5° ciliegio, 6c> pero, .7° melo) in un con la dimi­
nuzione progressiva del contrasto ti:a il clima deU:interno e queHo 
della costa (gennaio-aprile) dovrebbero, per quanto si è detto, deter­
minare nella isoantea j>,incipale delle singole specie un graduale ap­
piattimento (o isolamento) dei salienti Rodope-Maritza con tutti i 
passaggi intermedi dalla condizione del mandorlo a quella del melo. 

Senonchè lo scarso materiale di osservazione non ci permette, 
come innanzi accennammo; .di costruire la carta di fioritura per cia­
scuna specie: Basandoci tuttavia sui valori di successione possiamo 
distinguere due gruppi: 10 albicocco e susino, le di cui isoantee 
avranno un andamento somigliante a quelle del mandorlo; 2° ciliegio 
pesco e pero le di c:;1,1i isoa,ntee invece si ~ccosferanno di più a quelle 
del melo. · . . 

*' • •• 
COMPARAZIONE TRA LE DUE PENISOLE BALCANICA ED ITALICA. 

- Con la sèorta dei dati raccolti in alcune altre stazioni della Bal­
cania e dell'Ungheria meridionale,. abbiamo potuto raccordare le 
isoantee che passano per il territorio bulgaro con 9ueUe della pc-. 
nisola it alica; Interessante lo studio comparativo dei due gruppi di 
curve. Ci riferiremo al melo: · . 

Tabella del dati fenoloalct. 

Corleone (Italia) %6 febbraio Bas~ano (It.) 25 marto 
Salò (Italia) 15 marzo Vicen?.a . 25_ 

.. Savona 15 • Alessandria (lt.) . 25 
Pontedera 15 Lesina (Dalmazia) 28 • 
Teramo· 15 P icerno (lt.) 5 ap_rile 
Atene (Grecia) 1- Pontenure (lt.) 5 -· ., 
Pomarico (Italia} 20 Conegliano (It.) 5 
Breno (lt.f 2..0 )t Caserta (lt.) 5 
Bargone ( t.) 22 Caltagirone (lt.) 5 
Cittanova (It.) 2.5 Fossano (It.) 5 
Varallo Sesia (It.) 25 • Piacenza (It .) 5 • . 
Benevento (It.) 25 • Gorizia 8 . • 
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Riva 9 aprile Hermannstadt (Id.) 
Sassari (It.) 15 • Lubiana (Austria) 
Bagnone (It.) . 15 11 S. Martin (Tirolo) 
Oravicza (Ungb.) 17 • Gospié (Dalmazia) 

24 aprile 
24 
z6 • 

- 30 
Torok Becse (Ung.) 18 • ' Kiscinev (Russia) 
Zagabria (Austria) 22 11 Zavalja (&snia) 2 maggio 
Tiiffer (Urigh.) 22 • Kronstadt (Transi!.) 7 

30 

Pecs (id.) 23 11 Csiksomlyo (Tran.) 10 
Mediasch (Transit) · 23 > · 

La is~antea IS III passa. dall'~iri terraferma poco al nor~ 
di Atene, corre parallela al Golfo di Cor-into ed al Mar Jonio per ta­
gliare la linea di costa dell'Adriatico presso le foci dello Scumbi. Al con­
fine tra le Marche e la Romagna essa .penetra in territorio italiano e se­
gue tutto attorno la falda dell'Appennino per confluire, in corrispon­
denza alla Liguria, in uno stretto fascio con le isoantee 30 III e ._x5 IV 
le quali poi si scostano di nuovo e divergono passando in Francia. 

La 30 III si sviluppa parallela e vicina alla costa dalmata sin 
oltre .Zara, passa poi tra le isole del Quarnaro e dopo aver tagliato 
l'angolo SO dell'Istria penetra, al nord della laguna veneta, in Italia_ 
I vi descrive un largo saliente ad ovest in corrispondenza alla pianura 
Padana e volgendo quindi al su·d circoscrive e comprende la zona 
più interna e montuosa dell'Italia Centrale fino in Liguria. · 
. La r5 IV corre nei Balcani parallela alla 30 III, passa ad oriente 
di Trieste e Gorizia e volge poi ad occidente penetrando nella re­
gione alpina; ad oriente, dalla parte del Mar Nero, ta~lia in. due la 
Crimea, tra le stazioni di Rarabagli (a sud) e Simferopoh al nord della 
catena dello Jalta Dagh la quale protegge appunto la prima località 
dai venti freadi e vi determina un ritorno anticipato della primavera. 

Dall'esame della cartina (V. fig. 5). si rileva: 
:r<> L'azione moderatrice dell'Adriatico il quale immagazzina 

una quantità di calore superiore al Mar Nero, e la imminenza del ta­
voliere carsico al disopra della costa determi,ria nel settore occi­
dentale della Balcania un elevato gradiente tanto termico che fe­
noscopico. Da Zavalja a Lesina, nello spazio di pochi chilometri, 
si incontrano tre isoantee 30 III, 15 IV e 30 IV, le quali corrono 
quasi parallele alla costa dalmata che tagliano sotto un angolo 
acutissimo. A differenza di guarito abbiamo notato per i Balcani ed 
il Rodope, normali alla costa del Mar-Ner.o, le Alpi Dinariche paral­
lele alla costa dell'Adriatico, anzichè turbare accentuano gli effetti 
della config·urazione orizzontale. 

20 Le Alpi sottraggono in gran parte la pianura Padana al­
l'azione delle correnti fredde dal nord e separano nettamente la re.: 
gione floristica mediterranea da quella dell'Europa Centrale. . 

In corrispondenza alle Alpi s1 nota pertanto in direzione NS 
un brusco passaggio con gradiente termico e fenoscopico elevato per 

· cui tanto le isoterme quanto le isoantee ne risultano sollevate (verso 
· il nord) in blocco e compresse· in un fascio ristretto i cui elementi 
al di qua e al di là del massiccio alpino divergono e si allontanano 
di nuovo in direzione SE e SO rispettivamente. 

Un quadro ben diverso · si delinea invece nella peniso'la balca­
nica. L'ostacolo orografico che dovrebbe suddividere il . dominio 
peninsulare dal tronco ·continent~le manca completamente; le pia-



32 QUADRO .FENOLOGICO DF.LLA BULGARIA 

... -

, . , 

·vç:t 
' ' I ,. 

I 

,' ' 
, ' I .. 

li 
,!t 

~ 
~ 
,s 

oC) 

" 
.! 
l 
i ..... : 
i: 

" ~ 
~ .. 
" ~ 

i 
~ 
,s .. 
li 
:;i 

t ... 
'IS 

! 
~ 
I 
• ... 
J! 



QUADkO FE?\O~OfICO DELLA BUI.!,ARIA 4}3 _____ __,__ 

nure dell 'Ungheria si continuano ·senza interruzione nelle valli ampie 
e svasate· della Morava e della Drina la quale ultima si• sviluppa 
fino alle montagne dello Sciar Dagh, nel cuore della Balcania. 

In corrisponden:ta a questo assetto . topografico . il fascio delle 
isoterme (1) e delle isoanteé si sposta v~rso il sud: ·la 15 III situata 
in I_t~Jia. n~lla zona prealpina, al di sopra ~del ~4?° N,. giurità presso 
Gonzta pteg_a a SE per r~ggmngere con larga mfiess1.o?e 11 4i<> parallelo . 

• . .. 
. CONCLUSIONI GENERAL.I. - I. Nella penisola balcanica, come già 

vedemmo verificarsi in It;i.lia, il fattore meteorologico più strettamente 
correlato CO!) i fenomeni periodici della vita vegetale è dato ·senza alcun 
dubbio dalla temperatu ra, come emerge. dall 'esame comparativo delle 
isoterme e delle isoantee il cui andamento è sensibilmente lo stesso, 
per quanto la mancanza di urta serie ~i osservazioni rigorosamente pa­
rallele contribujsca a:d aumentare le gi~· numerose cause di ei:rore. 

II. Le diverse curve non hanno tutte un identico valore. Possiamo 
distinguerle in 'tre gruppi: a) la isoantea 15 lII (mandorlò) sarebb,e 
la più espressiva· .come quella che oltre a çorr.isponder.e alle condiJ · 
zioni della configurazione o.rizzontale ci rivela pure la presenza della 
duplice barriera montana, normale aJla linea di cost11 del Mar Nero. 
Questa isoante~, in altri _termini, riu_nisce i. punti. o.ve pi_ù in~i~o è il 
rappo~o. tra gh elementi topo~ra~c1, meteorolo1pc1 e b1olog1c1; b) I.a 
30 II è già molto meno es,press1va m quanto corrisponde solo alle ·esi­
genze della configurazione orizzo'ntale del quadrilatero bulg~ro; e) vi 
sono infine altre. iso~ntee il cu,i andamento. è· quasi del tùtto indipen­
dente: sulle azioni locali qi costa e rilie'-'.:o prevale, .mascherandone gli 
effetti, la distribuzione generale dei valori termici e barometrici riferita 
alle due grandi aree del Medit~rraneo e dell'.Em:opa Sud-Orientale. · 

III. Procedendo qalla costa verso l'interno la (apidità di succes-· 
sione 11ella fioritura .delle varie specie a~menta ed il periodo comples­
sivo .di fioritura dimin~isce cosi progressivamente: 

I 
. . I .. I . Dutata compie& 
Pesco Cilleclo Melo · I si.va cle~ periodo 

. di llontura 

-
So6a • . ' .. 18 111 29 lii ' I.V .. IV 12,3 IV 20 IV 32•glorui 

llesembrija . . 21 I 23 II 23 Il ., li 9 m 28 111 61 . 
. . .. - ..... .. . 

In grazia appunto a questi fatti di adatta.mento le sorte ·a fiori­
tura molto precoce, sp.eci~lmente µ mandorlo, .possono, di!mano in 
mano die la so.mma delle temperatur.e messe a disp<>sizione della 
pianta diminuisce, raccorciare sensibilmente la durata del 'J!' sotto­
periodo (dalla fioritur~ .alla maturazione) .e raggiungere,. in tempo 
utile, la fase della matura.nza. : 

Ne risulta per ognuna delle specie prese jn esame la possibilità 
di estendersi considerevolmente oltre i limiti altimetrico e nordico, 
quali risulterebbero in base al rapporto termo-fenologico che si ri­
scontra nelle località situate verso l'estremo sud dell'area di distri-
buzione di ciascuna speèie. · 

(1) Isoterme di gen'naio. 


